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«Alpi Ledrensi», il piano è realtà
LEDRO - Il «Piano di gestione
della Rrete di riserve Alpi Le-
drensi» è stato approvato dalla
giunta provinciale di Trento,
su proposta del vicepresiden-
te e assessore all’urbanistica
e ambiente Mario Tonina. 
Il piano è una delle azioni pre-
viste al momento della firma
dell’accordo di programma
che istituiva la Rete di riserve,
che ha come obiettivo una mi-
gliore valorizzazione dello
straordinario patrimonio am-
bientale presente nell’area,
abitata dall’uomo da oltre
10.000 anni, creando al tempo
stesso nuove occasioni di svi-
luppo sostenibile per le popo-
lazioni interessate. 
La «Rete» interessa i comuni
di Ledro, Bondone, Storo, Ten-
no e Riva del Garda e alla sua
istituzione hanno partecipato
la Comunità di valle Alto Garda
e Ledro, la Comunità delle Giu-
dicarie, e i Consorzi BIM Valle
del Chiese e BIM Sarca Mincio
Garda. Il piano ha avuto anche
il parere positivo del Comitato
scientifico delle aree protette.
La sua durata è di 12 anni.
Dopo le analisi preliminari, in
concreto il Piano di gestione
avrà alcuni obiettivi precisi.

Deve individuare gli ambiti ter-
ritoriali facenti parte della Re-
te (aree protette e AIE – aree
per l’integrazione ecologica);
indica le strategie e le modalità
d’intervento; definisce le azio-
ni di conservazione attiva nel-
le aree della Rete; definisce le
azioni di connettività ecologi-
ca interne ed esterne; indica
gli studi e le ricerche finaliz-
zate a controllare e approfon-
dire il quadro dei valori floro-
faunistici e ambientali e il loro
stato di conservazione me-
diante uno specifico piano di
monitoraggio; definisce le
azioni di valorizzazione cultu-
rale e sviluppo socio-econo-
mico sostenibile; propone un
piano di divulgazione, forma-
zione e comunicazione.
A livello di dettaglio economi-
co, il Piano di gestione indivi-
dua le azioni di conservazione
attiva e connettività, con rela-
tivi costi, per un periodo di 12
anni; individua le azioni di ge-
stione, di valorizzazione cul-
turale e sviluppo socio-econo-
mico, con relativi
costi, per un periodo di 3 anni
(relativi al prossimo Accordo
di programma); articola le
azioni in un programma finan-

ziario.
La strategia gestionale preve-
de un attento monitoraggio
dell’habitat, della flora e della
fauna, e un duplice program-
ma di azioni, molto articolato,
relativamente da un lato alla
conservazione attiva delle
aree e degli ecosistemi, e alla
loro connettività ecologica, e
dall’altro alla loro valorizza-
zione culturale e alla promo-
zione dello sviluppo sosteni-
bile.

Valli, passi alpini, creste rocciose e uno splendido lago nella riserva

Nella foto di Remigio Fedrigotti un luogo simbolo
dell’ecosistema che l’area delle «Alpi Ledrensi»
rappresenta: il passo dell’Ampola, proprio tra Valle di
Ledro e Giudicarie. Qui come altrove l’habitat è ricco
di testimonianze importanti, di storia e di elementi
culturali legati al territorio. Il piano è stato approvato
dalla giunta provinciale su proposta di Tonina

Dovrà servire alla
conservazione degli
ecosistemi, alla 
loro valorizzazione
culturale e alla
promozione dello
sviluppo sostenibile
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